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… eppur si orienta 

Dalla valutazione finale di «terza 
media» al consiglio orientativo ed 
infine alla scelta effettiva dello 
studente : un percorso virtuoso e 
coerente 

 

Riflessioni 



C.M. n. 43/2009 Linee guida in materia di orientamento 
lungo tutto il corso della vita  

sottolinea il ruolo strategico attribuito all’orientamento 
nella lotta alla dispersione e all’insuccesso formativo 

 

D.P.R.122/09 Regolamento della valutazione  

afferma che è compito della scuola «favorire 
l’orientamento per la prosecuzione degli studi» 

 

D.P.R.235/2007 Regolamento studenti e studentesse  

afferma il principio della corresponsabilità educativa della 
famiglia nell’esito del processo formativo e scolastico 
degli studenti  



• Più comunemente denominato consiglio orientativo, 
esiste fin dagli anni sessanta : 

 

D.P.R. 14 maggio 1966, n. 362 

 

«Il consiglio di classe esprime, per tutti gli alunni delle 
classi terze, un consiglio di orientamento sulle scelte 
successive dei singoli candidati, motivandolo con un 

parere non vincolante. Tale consiglio dovrà essere 
verificato in sede di esame»  ed eventualmente confermato 
nella scheda per la certificazione delle competenze in 
uscita al termine del primo ciclo di istruzione. 



 

• È un atto dovuto da parte del Consiglio di Classe 

 

• È volto ad esprimere per ciascun alunno/a 
un’indicazione ragionata rispetto al percorso da 
intraprendere a conclusione del primo ciclo di 
istruzione nelle scelte di prosecuzione dell’obbligo 
scolastico nel periodo delle iscrizioni (gennaio/febbraio) 

 



• Si colloca in uno snodo temporale e relazionale 
significativo 

 

• Si incrociano percorsi e istanze differenti : 

1) il punto di vista degli insegnanti  che propongono in 
base al contesto di vita, interessi, approccio alla 
conoscenza, attitudini, strategie e competenze, 
aspirazioni, motivazioni, il percorso di crescita, 
l’impegno dello studente registrato nel triennio;    

2) ciò che i genitori  vedono in lui, desiderano per lui; 

3) ciò che gli alunni  desiderano per se stessi, tenendo 
conto dei risultati scolastici, dei suggerimenti dei 
genitori e degli insegnanti, delle aspirazioni, delle 
attitudini. 



 

Un parere con cui si intende aiutare qualcuno in una 
decisione, uno strumento utile all’individuazione della 
scuola superiore verso cui indirizzarsi, 

              da vedersi come consultazione,  

              confronto tra più persone: il ragazzo/a,     

              la famiglia, i suoi insegnanti. 

 

NON E’ VINCOLANTE 



Ribadiamo che la scelta finale spetta alla famiglia ( al 
ragazzo/a). 

 

 Crediamo possa essere utile comunque mostrare i dati di 
cui disponiamo relativi all’a.s. 14/15 in cui si mette in 

relazione il consiglio orientativo con le scelte dei ragazzi e 
il successo formativo nel primo anno di frequenza alla 

scuola secondaria di 2° grado   



Corrispondenza tra consiglio e 
scelta, A.S. 2015/2016 



 

evidente il dato  secondo cui una percentuale molto alta 
di famiglie e alunni concorda, accoglie e segue il 
Consiglio Orientativo espresso dai docenti; da ciò 
sembra derivare il buon successo scolastico, poichè 

oltre il 70% dei ragazzi viene ammesso alla classe 
successiva senza alcuna sospensione. 

 

Coloro che optano per una scelta diversa incorrono per 

quasi il 60% in una non ammissione o sospensione 

di giudizio, il restante 40% supera comunque 
l'anno. 

 



si evince pertanto che il Consiglio Orientativo mira a 
rendere più serena ed idonea la scelta della scuola 
superiore. 

 

Questi dati non esauriscono però la complessità e la 
ricchezza che ciascun alunno esprime: numerose, 
sfaccettate modalità di crescita, di maturazione 
personale inseriscono variabili sempre nuove 
e  inattese che rendono ogni nuovo percorso 
scolastico unico e , ci auguriamo, positivo.  






